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duno; e molti tra’ Viaggiatori affermano s che i
Lama , cioé a dire, 1 lor Sacerdoti gli efortano dj
continuo all’ offervazione particolarmente degli ulti-

mi due delli tre accennati precetti . Tra gli Arti-

coli, co’quali adorano Dio , tengono che il Dala?
Lama, o il Kutuchra delli Moungali fia il vero Ser-
vo di Dio, da cui vengono le ifpirazioni , e la
Dottrina, che gli & neceflaria per il maggior bene
degli Uomini. GP'Idoli da loro adorati non fono,
com’eglino dicono, & non immagini , e figure di
Dio , o di Perione Sante , che fono appreflo di
tui ; e gli efpongono folamente per ricordare ad
ognuno le obbligazioni , che loro debbono profefia-
re, ¢ per porre loro dinanzi gli occhile loro virth
come un’ efempio degno di imitazione . 11 Dala}
Lama fuddetto ¢ da loro tenuto in conto di Som-
mo Sacerdote , e perché fi appropria certe quali~
td , che falfamente odorano la Divinitd , & an-
che dal Popolo creduto un’ Uomo immortale . Fa
egli la fua refidenza in uwaa fpezie di Convento
nelta Gited di Poralz , ficuata ne’ confini della
China all’ Oftro del Diferto Xumo, ovvero Goby «
1 Convento ¢ collocato fopra la cima d’ un alto
Monte, alle cui filde abitano pit di ventimila Sa-
eerdoti , diftinti fecondo i loro gradi. Soleva ne’
tempi addietro avere un Vicario tra’ Monngali , il
quale fi ' chiamava Kutuchtha , che gia qualche
tempo fi foreraffe alla di Iui aucoried , facendo-
fi indipendente . La differenza , che paffa tra
quefti due i &, che il primo abita fempre in Fo-
tala., e D altro va fempre errando qua’t, ‘evl cod
{uoi,
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